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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

OGGETTO VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) Al SENSI DELL'ART. 
04 DELLA L.R. 10/04/2019, n. 14 "POLITICHE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA RINATURALIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 
2004, N. 11". AVVIO PROCEDURE E AVVISO PUBBLICO PER 
L'INDIVIDUAZIONE DEI MANUFATTI INCONGRUI ANNO 2026 

 
Oggi  trenta 30-12-2025 del mese di dicembre dell'anno  duemilaventicinque alle ore 15:15, 
convocata in seguito a regolari inviti si è riunita la Giunta Comunale così composta: 
 

  Presenti/Assenti 
NARDIN ANDREA Sindaco Presente 
BOVO MICHELE Vice Sindaco Presente 
RIZZO NICOLETTA Assessore Assente 
TONELLO ROBERTO Assessore Assente 
TONELLO LORETA Assessore Presente 
 

     3    2 
 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il Vice 
Segretario Comunale  ALESSI REMIGIO. 
 
NARDIN ANDREA nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
IL PRESIDENTE 
 
premesse le formalità di legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato. 
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OGGETTO VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) Al SENSI DELL'ART. 
04 DELLA L.R. 10/04/2019, n. 14 "POLITICHE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA RINATURALIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 
2004, N. 11". AVVIO PROCEDURE E AVVISO PUBBLICO PER 
L'INDIVIDUAZIONE DEI MANUFATTI INCONGRUI ANNO 2026 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
La seduta di giunta viene svolta con collegamento in videoconferenza secondo le modalità previste dal “Regolamento 
sul funzionamento della Giunta Comunale” approvato con Delibera di Consiglio Comunale nr. 12 del 16.03.2022. 
 
 
 
PREMESSO che: 
La Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 14 avente per oggetto “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo 
e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio”, mira ad una progressiva riduzione dell'uso del suolo per finalità insediative e infrastrutturali, 
promuovendo nel contempo azioni volte alla riqualificazione edilizia, ambientale e urbana e alla rigenerazione 
sostenibile; in particolare l'articolo 5, comma 2 dispone che, fermo restando il rispetto del dimensionamento del Piano 
di Assetto del Territorio (PAT), il Piano degli Interventi (PI), definisce le misure e gli interventi finalizzati al 
ripristino, al recupero e alla riqualificazione nelle aree occupate dalle opere incongrue o elementi di degrado; la 
norma prevede altresì misure di agevolazione che possono comprendere il riconoscimento di crediti edilizi per il 
recupero di potenzialità edificatoria negli ambiti di urbanizzazione consolidata.  
Già la L.R. n. 11/2004:  
- all’art. 36 ha definito i crediti edilizi, da annotarsi in apposito Registro e liberamente commerciabili, come una 
capacità edificatoria riconosciuta a seguito della realizzazione degli interventi di demolizione delle opere incongrue e 
di eliminazione degli elementi di degrado;  
- all’art. 46, comma 1, lettera c), nel regolare l'attività di indirizzo, ha disposto che la Giunta Regionale con apposito 
provvedimento deve disciplinare “i criteri per l'omogenea applicazione della perequazione, dei crediti edilizi e della 
compensazione”.  
La L.R. n. 14/2017, all’art.4, comma 2, lettera d), richiamando gli articoli sopra citati della L.R. n. 11/2004, stabilisce 
che la Giunta regionale, sentita la competente Commissione regionale, detti le regole e le misure applicative ed 
organizzative per la determinazione, registrazione e circolazione dei crediti edilizi, mediante apposito provvedimento.  
Successivamente L.R. n. 14/2019 “Veneto 2050: “Politiche per la riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del 
territorio e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio”, in attuazione della legge regionale per il contenimento del consumo di suolo (L.R. n. 14/2017), mira a 
promuovere operazioni di rinaturalizzazione del suolo occupato da manufatti incongrui, mediante la loro 
demolizione e il riconoscimento di specifici Crediti Edilizi da Rinaturalizzazione, abbreviati CER.  
Tali crediti, che rappresentano un sottoinsieme dei crediti edilizi di cui all'articolo 36 della L.R. n. 11/2004, rivestono 
un ruolo centrale nell'impianto normativo di “Veneto 2050” in quanto rappresentano gli unici diritti edificatori in 
grado di avvantaggiarsi delle regole introdotte dalla nuova legge che, in tal modo, ne incentiva l'utilizzo; infatti, sia per 
gli interventi di cui all'articolo 6 (Interventi edilizi di ampliamento) che per quelli previsti dall'articolo 7 (Interventi di 
riqualificazione del tessuto edilizio) della L.R. 14/2019, la massima percentuale di ampliamento ammissibile è 
raggiungibile proprio mediante l'utilizzo dei CER - Crediti Edilizi da Rinaturalizzazione.  
Relativamente ai CER, la L.R. n. 14/2019, ha stabilito all’art. 4, comma 2, che i Comuni dotati di PAT devono 
approvare, con la procedura di cui ai commi da 2 a 6 dell’articolo 18, della L.R. n. 11/2004, una Variante al proprio 
strumento urbanistico finalizzata:  
 a) all’individuazione dei manufatti incongrui la cui demolizione sia di interesse pubblico, tenendo in 
considerazione il valore derivante alla comunità e al paesaggio dall’eliminazione dell’elemento detrattore, e 
attribuendo crediti edilizi da rinaturalizzazione sulla base dei seguenti parametri:  
 - localizzazione, consistenza volumetrica o di superficie e destinazione d’uso del manufatto esistente;  
 - costi di demolizione e di eventuale bonifica, nonché di rinaturalizzazione;  
 - differenziazione del credito in funzione delle specifiche destinazioni d’uso e delle tipologie di aree o zone di 
successivo utilizzo;  
 b) alla definizione delle condizioni cui eventualmente subordinare gli interventi demolitori del singolo 
manufatto e gli interventi necessari per la rimozione dell’impermeabilizzazione del suolo e per la sua 
rinaturalizzazione;  
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 c) all’individuazione delle eventuali aree riservate all’utilizzazione di crediti edilizi da rinaturalizzazione, 
ovvero delle aree nelle quali sono previsti indici di edificabilità differenziata in funzione del loro utilizzo.  
A tal fine con D.G.R.V. n. 263 del 02/03/2020 “Regole e misure applicative ed organizzative per la determinazione, 
registrazione e circolazione dei crediti edilizi” la Giunta Regionale ha fornito ai Comuni strumenti di comprensione, 
indirizzi e linee guida per l'impiego dell'istituto del CE - Credito Edilizio e, in particolare, del CER - Credito Edilizio 
da Rinaturalizzazione; a questo scopo il provvedimento contiene indicazioni di carattere sia metodologico che 
operativo;  
 
CONSIDERATO che la vigente strumentazione urbanistica del Comune di Montegalda è costituita da: 
 Piano di Assetto del Territorio (PAT) mediante la procedura concertata tra Comune, Provincia e Regione ai 
sensi dell'art. 15 della L.R. 23 aprile 2004, n. 11 e s.m.i., approvato con Verbale della Conferenza di Servizi con la 
Provincia di Vicenza, in data 30.05.2016, successivamente ratificato con deliberazione di Giunta Provinciale n.58 del 
20.06.2016 (efficace dal 23.07.2016 - pubblicazione BURV n.65 del 08.07.2016); 
 Piano Regolatore Generale, adottato con delibera Consiliare n° 106 del 20-21 Ottobre 1989 ed approvato con 
delibera di Giunta Regionale n° 4479 del 27 Luglio 1990 e successive varianti parziali, ha acquisito il valore e 
l’efficacia del Piano degli Interventi per le sole parti compatibili con il Piano di Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 
48, comma 5, della Legge Regionale n. 11 del 23/04/2004 e s.m.i. dal 23.07.2016; 
 Piano degli Interventi, adottato con Delibera Consiliare n° 19 del 02.07.2020, e approvato con Delibera 
Consiliare n° 26 del 05.11.2020 con efficacia in data 19.12.2020;  
 Individuazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata e in attuazione degli adempimenti di cui L.R. n. 14 
del 6 giugno 2017 in merito alle “Disposizioni per il contenimento del consumo del suolo e modifiche della L.R. 23 
Aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio” con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 73 del 03.08.2017 e successiva comunicazione alla Regione Veneto tramite P.E.C. del 11.08.2017 (entro 
i termini di legge) della documentazione prevista ai sensi del succitato art. 4, comma 5, come risulta dal protocollo 
regionale n. 347205 del 11.08.2017;  
 Provvedimento della Regione Veneto, di cui all’art. 4, comma 2, lettera a) della L.R. n. 14 del 6 giugno 2017 
con DGR n. 668 del 15/05/2018 pubblicata nel BUR n. 51 del 25/05/2018, che fissa la quantità massima di consumo 
di suolo ammesso nel Comune di Montegalda in ha 16,82;  
 Variante n.1 al Piano di Assetto del Territorio (PAT) in adeguamento alla L.R. 14/2017 e D.G.R. 668/2018 
per il contenimento del consumo di suolo - Comune di Montegalda, adottata con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 12 del 26.03.2019, a cui ha fatto seguito la deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 23.07.2019 di 
approvazione della medesima, in deroga all’art.14 della L.R. n. 11 del 23/04/2004 e s.m.i., definita dall’art. 14 della 
L.R. n. 14 del 6 giugno 2017, in base alla procedura di adeguamento alla normativa sul consumo di suolo di cui alla 
L.R. n. 14 del 6 giugno 2017 e DGR n. 668 del 15/05/2018; 
 Variante n.1 al Piano degli Interventi del Comune di Montegalda in attuazione dell’art.7 della Legge 
Regionale n.05 del 16.03.2015 - Varianti Verdi anno 2020, adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.19 del 
26.05.2021, ai sensi dell’art. 18 della Legge Regionale n. 11 del 23/04/2004 e s.m.i., e approvata con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n.28 del 28.07.2021, Variante n.2 al P.I. C.E.R. adottata con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 36 del 13.10.2022 e approvata con D.C.C. n.03 del 23.01.2023, Variante P.I. - SUAP n. 3 la cui adozione 
è costituita dalla Conferenza di Servizi Decisoria ai sensi dell’art. 4 della LR 55/2012, con verbale Protocollo SUAP 
REP_PROV_VI/VI-SUPRO 0112820/14-03-2023 e approvata con D.C.C. del 25.05.2023 e Variante n.4 al Piano 
degli interventi adottata con Delibera di Consiglio Comunale n.16 del 25.07.2024 e approvata con delibera di 
Consiglio Comunale n.13 del 29.05.2025, esecutive ed efficaci;  
 
RICHIAMATA la Delibera di Giunta Comunale n. 32 del 22.06.2022 con la quale sono state avviate le procedure di 
individuazione dei "manufatti incongrui", ai sensi dell'art. 4, commi 9, della L.R. 14/2019, in coerenza con il PAT 
vigente, in base agli obiettivi, criteri di valutazione e modulistica, secondo i contenuti di cui alle lett. a) - b) - c), comma 
2, art. 4, della L.R. n.14/2019 e sono stati approvati i seguenti allegati:  
- Allegato "A" Obiettivi. criteri di valutazione e modulistica secondo i contenuti di cui alle lettere a) b) e c) c. 2 art. 

4 della legge regionale 4 aprile 201 9, n. 14 "Veneto 2050"; 
- Allegato “B" - Avviso pubblico per la raccolta delle richieste di classificazione di manufatti incongrui ai sensi del 

c. 3 art. 4 della legge regionale 4 aprile 201 9, n. 14 " Veneto 2050”; 
- Allegato "C" - Richiesta di classificazione di manufatto incongruo ai sensi del c. 3 art. 4 della legge regionale 4 

aprile 2019, n. 14 "Veneto 2050”; 
- Allegato "D" - Richiesta di attivazione dell'intervento demolitorio del manufatto incongruo e di registrazione del 

credito edilizio da rinaturalizzazione ai sensi del c. 3, art. 4 della legge regionale 4 aprile 2019, n. 14 "Veneto 
2050" (Il modulo allegato “D” è da presentare dopo il riconoscimento di manufatto incongruo da parte della variante urbanistica per 
procedere alla demolizione e riconoscimento del credito da rinaturalizzazione); 

 
RICHIAMATA in particolare la Deliberazione di Consiglio Comunale n.03 del 23.01.2023 di approvazione della 
Variante n.2 al Piano degli Interventi – Crediti Edilizi da Rinaturalizzazione (C.E.R.) in attuazione della L.R. 6 
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Giugno 2017, n. 14, art. 4, c. 2, lett. D) e della L.R. 4 Aprile 2019, n. 14, art. 4 adottata con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n.36 del 13.10.2022, esecutive ed efficaci a cui si rinvia per le specifiche; 
 
RICHIAMATO part. 4, commi 2-8. della 'L.R. 14/2019 che così prescrive: 
…omissis… 
2. Entro dodici mesi dall'adozione del provvedimento della Giunta regionale di cui al comma l, e 
successivamente con cadenza annuale, i comuni approvano, con la procedura di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 
18, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 oppure, per i comuni non dotati di piani di assetto del territorio (PAT), 
con la procedura di cui ai commi 6, 7 e 8. dell'articolo 50 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 "Norme per 
l'assetto e l'uso del territorio” una variante al proprio strumento urbanistico finalizzata: 

a) all'individuazione dei manufatti incongrui la cui demolizione sia di interesse pubblico, tenendo in 
considerazione il valore derivante alla comunita e al paesaggio dall'eliminazione dell’elemento detrattore, e 
attribuendo crediti edilizi da rinaturalizzazione sulla base dei seguenti parametri: 
1. localizzazione, consistenza volumetrica o di superficie e destinazione d'uso del manufatto esistente,  
2. costi di demolizione e di eventuale bonifica, nonché di rinaturalizzazione; 
3. differenziazione del credito in funzione delle specifiche destinazioni d'uso e delle tipologie di aree o 
zone di successivo utilizzo; 

b) alla definizione delle condizioni cui eventualmente subordinare gli interventi demolitori del singolo manufatto 
e gli interventi necessari per la rimozione dell 'impermeabilizzazione del suolo e per la sua rinaturalizzazione; 

c) all'individuazione delle eventuali aree riservate all’utilizzazione di crediti edilizi da rinaturalizzazione, ovvero 
delle aree nelle quali sono previsti indici di edificabilità differenziata in funzione del loro utilizzo; 

3. Ai fini dell'individuazione dei manufatti incongrui di cui alla let.a, del comma 2, i comuni pubblicano un 
avviso con il quale invitano gli aventi titolo presentare, entro i successivi sessanta giorni, la richiesta di 
classificazione di manufatti incongrui, Alla richiesta va allegata una relazione che identifichi i beni per ubicazione, 
descrizione catastale e condizione attuale, con la quantificazione del volume o della superficie esistente, lo stato di 
proprietà secondo i registri immobiliari, nonché eventuali studi di fattibilità di interventi edificatori finalizzali 
all’utilizzo di crediti edilizi da rinaturalizzazione. 
4. Salvi eventuali limili più restrittivi fissati dai comuni, sui manufatti incongrui, individuati dalla variante allo 
strumento urbanistico di cui al comma 2, sono consentiti esclusivamente gli interventi previsti dalle lettere a) e h) del 
comma l, dell 'articolo 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno n. 380 " Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia  
5. I crediti edilizi da rinaturalizzaz-ione sono liberamente commerciabili ai sensi dell 'articolo 2643. comma 2 
bis, del codice civile; 
6. Per quanto non diversamenle disposto. si applica l’articolo 36 della legge regionale 23 aprile 2004, 11; 
7. I comuni non dotati di PAT istituiscono il RECRED, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, 
garantendo adeguale forme di pubblicità. Fino all’istituzione del RECRED non possono essere adottate varianti al 
piano regolatore generale, ad eccezione di quelle che si rendono necessarie per l’adeguamento obbligatorio a 
disposizioni di legge; 
8. I comuni dotati di PAT che ancora non hanno provveduto all’istituzione del RECRED e fino alla istituzione, 
non possono adottare varianti al piano degli inlerventi (PI) di cui all'articolo 17, della legge regionale 23 aprile n.11, 
ad eccezione di quelle che si rendono necessarie per l'adeguamento obbligatorio a disposizioni di legge; 
 
VISTE: 
- la Legge regionale 23 aprile 2004 n.11 e, in particolare part. 18 "Procedimento di formazione, efficacia e varianti 

del Piano degli Interventi  
- la Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 14 "Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo" e modifiche 

della legge regionale 23 aprile 2004. n. 11 "Norme per governo del territorio e in materia di paesaggio", 
pubblicata sul BUR n. 56 del 09/06/2017, in vigore dal 24/07/2017. e. in particolare. gli obiettivi delle politiche 
territoriali e degli strumenti di pianificazione enunciati all art. 3; 

- la Legge Regionale 4 aprile 2019, n. 14 "Veneto 2050: politiche per la riqualificazione urbana e la 
rinaturalizzazione del territorio e modifiche alla Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del 
territorio e in materia di paesaggio", pubblicata sul BUR n. 32 del 5 aprile 2019 ed in particolare le finalità 
espresse all'art. l  "Contenimento del consumo di suolo nonché di rigenerazione e riqualificazione del patrimonio 
immobiliare, promuove misure volte al miglioramento della qualità della vita delle persone all 'interno delle città 
e al riordino urbano mediante la realizzazione di interventi mirati alla coesione sociale alla tutela delle disabilità, 
alla qualità architettonica, alla sostenibilità ed efficienza ambientale con particolare attenzione all'economia 
circolare e alla bioedilizia, alla valorizzazione del paesaggio, alla rinaturalizzazione del territorio veneto e al 
preferibile utilizzo agricolo del suolo, alla implementazione delle centralità urbane, nonché alla sicurezza delle 
aree dichiarate di pericolosità idraulica o idrogeologica”; 

- la D.g.r.v. n. 263 del 02/03/2020 ad oggetto: "Regole e misure applicative ed organizzative per la determinazione, 
registrazione e circolazione dei crediti edilizi"  

- l'art. 11 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
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VISTO lo Statuto del Comune e il Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
 
VISTO il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATO l’art. 78 del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.lgs. 267/2000 con riferimento all'obbligo di 
astensione in capo agli amministratori; 
 
DATO ATTO che nessun amministratore si trova nella situazione di incompatibilità indicata nella norma sopracitata; 
 
DATO ATTO, ai sensi dell'art. 49, comma l, del TUEL, approvato con D. Lgs. n. 267/2000, il presente provvedimento 
non comporta, attualmente, riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
CONSIDERATO che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche addotte quale motivazione in premessa, sono idonei a 
determinare la pubblicazione dell’avviso; 
 
VALUTATO, pertanto, di provvedere alla pubblicazione di uno specifico avviso contenente tutte le informazioni del 
caso mediante affissione di manifesti e sul sito internet istituzionale del Comune di Montegalda; 
 
DATO ATTO che dall’adozione del presente provvedimento non scaturisce nessun impegno economico per il 
Comune di Montegalda; 
 
EVIDENZIATO che Responsabile del presente procedimento è l’arch. Giorgio Mecenero dell’Ufficio Tecnico del 
Comune di Montegalda; 
 
VISTO la documentazione relativa, approntata dal competente Ufficio, ed allegata al presente provvedimento; 
 
RITENUTO, pertanto, di provvedere alla pubblicazione nell’albo pretorio, anche con modalità on-line, ai sensi 
dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”, un avviso con il quale si invitano gli aventi titolo, che abbiano 
interesse, a presentare la richieste di classificazione di manufatti incongrui secondo gli allegati che per uniformità 
mantengono la stessere identificazione dell’allegato originario: 
- Allegato "A" Obiettivi. criteri di valutazione e modulistica secondo i contenuti di cui alle lettere a) b) e c) c. 2 
art. 4 della legge regionale 4 aprile 201 9, n. 14 "Veneto 2050" (richiamato, ma non allegato); 
- Allegato “B” - Avviso pubblico per la raccolta delle richieste di classificazione di manufatti incongrui ai 
sensi del c. 3 art. 4 della legge regionale 4 aprile 201 9, n. 14 "Veneto 2050; 
- Allegato “C” - Richiesta di classificazione di manufatto incongruo ai sensi del c. 3 art. 4 della legge 
regionale 4 aprile 2019, n. 14 "Veneto 2050”; 
- Allegato “D” - Richiesta di attivazione dell'intervento demolitorio del manufatto incongruo e di registrazione 
del credito edilizio da rinaturalizzazione ai sensi del c. 3, art. 4 della legge regionale 4 aprile 2019, n. 14 "Veneto 
2050" (Il modulo allegato è da presentare dopo il riconoscimento di manufatto incongruo da parte della variante urbanistica per procedere alla 
demolizione e riconoscimento del credito da rinaturalizzazione); 
 
RISCONTRATA la rispondenza dello stesso alle scelte operate dall’Amministrazione comunale; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 18.12.2024, con la quale è stato approvato il 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (DUPS) 2025-2027 di cui agli artt. 151 e 170 del 
D.Lgs. n. 267/2000 (d'ora in poi T.U.E.L.) e la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 18.12.2024, con la quale 
è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025/2026/2027 redatto ai sensi dell’allegato 9 al 
D.Lgs. n. 118/2011e s.m.i. e successivo aggiornamento; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta comunale n. 01 del 09.01.2025, con la quale è stato approvato il PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 2025-2027 ai sensi dell'art. 169 del T.U.E.L. e successivo aggiornamento; 
 
VISTA la legge 29 ottobre 1984, n. 720, recante “Istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi 
pubblici”; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, che detta norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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VISTI: 
- il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 “Testo unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
- la L.R. n. 27 del 07.11.2003 “Disposizioni generali in materia di Lavori Pubblici di interesse regionale e per le 

costruzioni in zone classificate sismiche”; 
- la L.R. n.11/04 e s.m.i. “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”; 
- l'art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 che nell'ambito del piano straordinario contro le mafie ha codificato l'obbligo 

di tracciabilità dei pagamenti;  
- la Legge 06.11.2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione"; 
- l'art. 37 del DLgs. 14.03.2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
- le Linee-guida impartite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in materia di affidamento di contratti 

pubblici; 
- il vigente Regolamento Comunale di Contabilità e disciplina dei contratti; 
- lo Statuto del Comune e il Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 
 
CONSIDERATO che la presente deliberazione deve essere dichiarata immediatamente eseguibile, a causa della 
necessità di procedere con l’avvio delle procedure; 
 
PRESO ATTO dei pareri espressi ed inseriti ai sensi dell’art.49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del DLgs. n.267/2000 e 
del vigente Regolamento sul Sistema dei controlli interni, attestante la legittimità dell’atto, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, sotto il profilo del rispetto della normativa di riferimento, delle regole di procedura, dei 
principi di carattere generale dell’ordinamento, nonché di buona amministrazione ai sensi dell’art.49, comma 1, del 
D.Lgs. n.267/2000; 
 
VISTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli articoli 42 e 48 del D.lgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 

1. che le premesse e quanto considerato fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
2. Di provvedere alla pubblicazione nell’albo pretorio, anche con modalità on-line, ai sensi dell’articolo 32 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 
materia di processo civile”, un aviso con il quale si invitano glia venti titolo, che abbiano interesse, a presentare 
richiesta di individuazione dei "manufatti incongrui" ai sensi dell'art. 4, commi 9, della L.R. 14/2019, in coerenza con 
il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) attualmente vigente e nel rispetto della Variante 1 al P.A.T. in base agli 
obiettivi, criteri di valutazione e modulistica secondo i contenuti di cui alle lett. A) - B) - C), comma 2, art.4, della 
L.R. n.14/2019, Anno 2026; 

 
3. di approvare la seguente documentazione allegata al presente atto che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale e che per uniformità mantengono la stessere identificazione dell’allegato originario:  
- Allegato "A" Obiettivi. criteri di valutazione e modulistica secondo i contenuti di cui alle lettere a) b) e c) c. 2 
art. 4 della legge regionale 4 aprile 201 9, n. 14 "Veneto 2050" (richiamato, ma non allegato); 
- Allegato “B” - Avviso pubblico per la raccolta delle richieste di classificazione di manufatti incongrui ai 
sensi del c. 3 art. 4 della legge regionale 4 aprile 2019, n. 14 "Veneto 2050”; 
- Allegato “C” - Richiesta di classificazione di manufatto incongruo ai sensi del c. 3 art. 4 della legge 
regionale 4 aprile 2019, n. 14 "Veneto 2050”; 
- Allegato “D” - Richiesta di attivazione dell'intervento demolitorio del manufatto incongruo e di registrazione 
del credito edilizio da rinaturalizzazione ai sensi del c. 3, art. 4 della legge regionale 4 aprile 2019, n. 14 "Veneto 
2050" (Il modulo allegato è da presentare dopo il riconoscimento di manufatto incongruo da parte della variante urbanistica per procedere alla 
demolizione e riconoscimento del credito da rinaturalizzazione); 
 
4. Di provvedere alla pubblicazione nell’albo pretorio, anche con modalità on-line, ai sensi dell’articolo 32 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 
materia di processo civile”; 
 
5. Di demandare al Responsabile del Procedimento la pubblicazione dell’avviso testé approvato, per l’anno 2026, 
contenente tutte le informazioni in merito all’avvio delle procedure della variante verde al Piano degli Interventi 
mediante affissioni di manifesti e sul sito internet istituzionale; 
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6. Di demandare al Responsabile dell’Area Tecnica ogni ulteriore procedura per dare piena ed esatta esecuzione 
al presente provvedimento; 

 
7. Il presente provvedimento viene pubblicato per l’anno 2026 sul sito internet del Comune di Montegalda ai fini 
della trasparenza ai sensi dell'articolo 39 del D.lgs. n. 33/2013; 
 
8. I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto previsto dal 
DLgs 267/2000 art. 49 e art. 147 bis ed allegati alla presente deliberazione; 
 
Con successiva e separata votazione, il presente provvedimento, viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4 del Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000.  
 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) Al SENSI DELL'ART. 
04 DELLA L.R. 10/04/2019, n. 14 "POLITICHE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA RINATURALIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 
2004, N. 11". AVVIO PROCEDURE E AVVISO PUBBLICO PER 
L'INDIVIDUAZIONE DEI MANUFATTI INCONGRUI ANNO 2026 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
Il Sindaco Il Vice Segretario Comunale 

F.to dott. NARDIN ANDREA F.to  ALESSI REMIGIO 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti di cui 

agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa. 

Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti di cui 
agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) Al SENSI 
DELL'ART. 04 DELLA L.R. 10/04/2019, n. 14 "POLITICHE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA RINATURALIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 23 
APRILE 2004, N. 11". AVVIO PROCEDURE E AVVISO PUBBLICO 
PER L'INDIVIDUAZIONE DEI MANUFATTI INCONGRUI ANNO 
2026 

 
 

Regolarita' Tecnica 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 
parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 29-12-25 
Il Responsabile del servizio 

F.to MECENERO GIORGIO 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli 
effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) Al SENSI 
DELL'ART. 04 DELLA L.R. 10/04/2019, n. 14 "POLITICHE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA RINATURALIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 23 
APRILE 2004, N. 11". AVVIO PROCEDURE E AVVISO PUBBLICO 
PER L'INDIVIDUAZIONE DEI MANUFATTI INCONGRUI ANNO 
2026 

 
 

Regolarita' contabile 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 
parere Favorevole* di regolarità contabile; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 29-12-25 
Il Responsabile del servizio 

F.to ALESSI REMIGIO 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli 
effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 
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Allegato alla deliberazione 

 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 N. 102 del 30-12-2025 
 
 

Oggetto: VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) Al SENSI 
DELL'ART. 04 DELLA L.R. 10/04/2019, n. 14 "POLITICHE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA RINATURALIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 
23 APRILE 2004, N. 11". AVVIO PROCEDURE E AVVISO 
PUBBLICO PER L'INDIVIDUAZIONE DEI MANUFATTI 
INCONGRUI ANNO 2026 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto viene affissa da oggi all’albo pretorio per la prescritta 
pubblicazione di 15 giorni consecutivi con numero di registrazione all’albo pretorio 741. 
 
 
COMUNE DI MONTEGALDA li 31-
12-2025 

L’addetto alla pubblicazione 
F.to Bortolan Sandra 

 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs 

n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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Allegato alla deliberazione 

 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 N. 102 del 30-12-2025 
 
 

Oggetto: VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) Al SENSI 
DELL'ART. 04 DELLA L.R. 10/04/2019, n. 14 "POLITICHE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA RINATURALIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 
23 APRILE 2004, N. 11". AVVIO PROCEDURE E AVVISO 
PUBBLICO PER L'INDIVIDUAZIONE DEI MANUFATTI 
INCONGRUI ANNO 2026 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del 
Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del 
D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
  

Il Segretario Comunale 
F.to Sparacio Giuseppe 

 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs 

n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 
 


